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CO NSIDE R À.ZI ONI

sulta ventilazione e canalizzazione.

I. Lettura.

TI bisogno di ripararsi quanto piu possibile dalle influenze e

dalle alterazioni atmosieliche, spinse 1'norno alla costruzione ed al

successivo perlezionamento delle sue abitazior i.
Alfinchè queste corrispordano, devorro colltellere degli am-

bienti rinchiusì da pareti, soffitti e pavitnenti da un lato, pror.r'e-
tluti cla porte e cli finestre tlall'altro. Pcrò se da un canto tali co-
struzioni difendono l' uomo drlle rtageiori variazioni atmosferiche,
qr:ali sarebbero: r,enti, pioggie, uragani, nevi, c'cc., non giun5;ono
iì L»eser\Iare i singoli nmbienti di csse, dalle correnti e dalle infil-
traziooi dell'aria, e dai rapidi carrbiamenti di temperatura.

Ma 1' uomo vive dell' aria : ne respirn e ne vizitr moltissima,
sottraendone l'ossiger-ro e rclclendola inettn alla vita.

Una persona sana fà in un' o[a circa rooo aspirazioni ed

espel[e cr. 5oo ]jtri d'aria viziata della temperatura quasi costirnte
di 370 C. e quasi satura d'r-rmidità.

Quest'aria, espirata in un'or:r, contiete zo litri circa cl'acido
carbonico inetto trlla respirazione e Iormatosì clalla corlbinazioue
d\ 7't'73 cl' ossigeno e 27'27 ir.r peso di carbonio; 1' aria sana del-
l'aperta campaglll ne contiene invece nella stessa misura di 5oo
litri, appera I/n di litro di quest'rrcido. *)

Necessita quindi che 1'architetto ferrni la sua attenzione sll
queste condizioni, e provveda tutti gli ambienti con aria suna come
li provvede aila luce ed al calore"

Sccondo Peiclet, pag. :S3, 1'u,rLno
: ro litri cr.

pro(luce io rrr'ora '/: i.. c- il'acido
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Egli è su questo r.itale ecl ilrlfrortànte pror.r.edimento che in-
tendo d' intrrttenervi questa sera !

Le,ìisp.sizio.i i'rtese ul conseSJ.inronto c1e.lì' occol'rellte àìr.i:r

perfetta c all'allontaranlclrto deÌl"ari.L viziata Degìi ambienti, iluan-
tunqlre d'indole tecnica percl-rò sì b,Lsilrtr; su leqqi fisiche, rllecca-
niclre ed cdilizie, clevono corrispoll,:lere irerò ad un tenrpo ai canori
di salute pLrbblica. Essc appartcnélo.o clLri.di alla tccrlica edire c
stanllo irr relazione all'igiene,

E come e de1 me.iico d'indagare le cause cìelie ntalattie dc
rivaoti dnlle disprosizior.ri dclje abitazioni, cos'r è rlell'arclrjtetto il
pcrlezionare irt relazione aIle indagilti rledicl-re isuoi prorletti, psr
rendelli ncl nrigliol modo possibìle, corrispon.Jenti all'igiene.

Li ciò il medico e l'trrchitetto devono drrsi reciprocamente Iu
1lìatlo, der.ono rgire concordenreste, cooperzrldo rrllo scol-.ct ,.ii colt-
seqnire amLrienti salri sotto tutti i rnpporti ir-r t0tte le cìrcostanze.

Ilo detto che gli rnrbienti der.ono esseru sel-ìrprc sur.ri, poichè
colle nostre costruzioni e disposizioui ciei qLrartieri, col solito r-nodo
.li chir-rtJerc o teuer aperte le porte e Ie finestre, si consegue bensì
Lul ccrto grado di sali,brità clei medesimi, da corrispondere aPpella
ai bisogni estivi e qtrando incalza il vento, rnentre non lo si
ottiene punto all'inverno e dulante le cah'ne. Spesso riscontrasi il
caso nei nostri edifizi che alcuni ambienti sono rlalsa.i rlurante ie
cah-rc invemaii e durante i tempi siroccali, mentre Don lo sono in
altli tempi.

A sco'rgiura.e qlìeste da,,ose eve.tualità, pror.enieLrti sia da
clifetto d'aria, sia r'la r-istaguo o rìlallcanza del rnovinerìto di qLrella,
ci si presentano diversi sisterr.ri di ventìlazio,e per gli edifizi, e nel
loro conrplesso e nelle loro pirrti.

Una buora lentilazione cler.e provvecìere d'aria nuovar e co_
staotenlente siìDa tLìtri gli ambierti abitabìli dellc case, come Irure
tutti quei loctrli nei quali 1'ariir giacente vjene alteriita.

l)istinguiamo tre specie di ventilazione: sponta.ea, nuttrrale
ccl altificiale.

La lentilazione spontanea avviene dl sò attraverso le cor.n-
mettiture deile porte e finestre e per eftctt. della porosità del Ie
lnalte,.le)Ìe pareti, dei soffiiti e dei solaj.

Ll naturale si consesue tracuilo profìtt<; dalte leggi fisichc, le
rliiali clipcndouo claile clitlèrenzc di ten-rperutLu-:ì .: (lxi nrovirlentl
tlel[' atrnoslèr:r"
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L'artifìciale abbisogna lnvece di forze estritttee' tli azioni' cli

llPIar'ltì c,li tnecclttismi'
Parleremo aLrzitutto della Ventiltt1ione sPotxtdned Per PtLssare

successit'amente alle altre dr're'

La ventilazione spontallca rn città è, contc vedremo, general-

mente dalìnosa allar s:rlttte'

Sino dai r858 il cciebre Pettenhofer ossert'ò Ia uotevole riLr-

novazioue tì'aria che avvetliva tlella sua stanza chiusa' e potè sta-

bilire che, quan,lo lir cliflererlztr di tempelatr-rra fia i'aria esterna ed

iuterna era tìi zor) C., essr eìungeva a q5 r-netri cr-rbì Per. ora, ed

allorquando tale differenza si ritiuceva a 40 C'' essit importava atl-

cor'à z'z metri cnbi Per o1'x'

E t-totcl gerreralmente che ìl gil'o

colìlIùessltre clei set'rirtnelti tli porte e

costanzc atmosiericl-re, puo essere fatrle

ti'rria che si etlèttr-ra daile

cli tìuestre, sotto certe clf-

alf inrlividuo csposto' Prova

ue siatto iproverlri PoPolari:

,. Aria Jì lesstll'l Lrrillìrlir I' uurììr) irl sepolttlr'a ((

,,Aria .li fìtrcstrir colpo di brtlcstt:t(6 ed altli ltlìcoì rt'

Siccrcatlirirnetiìlrclrtlltcstclstltotlìcrlse,colir.roltiplicirre
le inr etriirte ai lori, coll' applicare ì iltutli c 1e controporte agli

irccessi,coli,itlcllt-tttltlirrclefrrrric]ibrlr-l.rbrrcetlellecotntrressure,coi
cuscini, colle segature sui davauzali' coi paraveLrti ecc' 

.'fogliere
totalmente ì1 ruale tlorl si LrLìò, e tLlttì i sLlaccennati rimedì Preserr-

tatro qttrìclre ittcottvcttictrtc'
t-'i,tl1.,.nrn igienica '1el passaggio dell'itria attraverso le po-

rosìtàt clelle pareti e dei sclai potè da poco venir àPPrezzata corl.c

peso di ur'r rt jllimetro d' acqr'ra'

A mezz<'t dr questi delrcatissimi apparatì' egli potc raffermarc

r.rei trapassi 1e leggi di Mariotte e Ga*Lussac' ecl addiveuire ai sc-
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e se st tro\ra sopfi,. LtD siuìo sottosLÌolo
Ne consegne tÌllcora che nell, irrveror.r

vono costatlltelrentc iìttralerso i solai l,ari:r
riori; lell' estate, cluraute il giorno e qutrnclo
è rlaggiore clcll, intenra, :rvvieLre il coltrario.

i pitrni superiori ricc-
r-iziata dei piaui infe-
la temperaturiÌ esterna

Nell'inr-erno e ltclle tìottì d, estilte risulta L);ù sano i1 printopia.o, c nelle o.e nrcricriare d,estatc I'ultimo ,.rrr1,.. ir. .n1.rpo.toalla diflèrenza delle c.lue teLlperature ioterna ed esterna.
Infinc esso professore osserva che tttraverso le pareti la_terali 1'ambierte rice'e cri solito cl. tre parti I aria viziata rierlocali 'ici'i, essencro soltarto rc pareti verso ra via, quelle chc

spoutaoernlentc lasciano iu1ìltrare aria buona"
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in ruggr-raglio pei porì lleìla stanza, la metà soltanto, cioò circa

:l l nr, c. sia rrria bnona. 1' altra nretàr tluint'[i ìnrporta tcncrsi lontaua.

Risttltcrcbbe qtrindi pel locaie Ltn itnrm:rnco d' aria buorlr riì
circa l r 8 m. c. all' orir, al tluale ilr-rìITltrIlco cotrvieue scf Arlttiìtìle nte

provr.cdercì.
E pet'qncsta rlelìcienzl convicne t'icorrere rlla ventilazioue

naturale ed al caso anche all' artitìcialc.
Supponiamo ora che pìùr c1'utra ;rersorta rbbia a Petlìottare

in questo rmbietrte, nou isolato, cli gr-rìsa che l' aria vizìata dei

locali attigr-ri ìnlìltri in ess() lttriìvcrso le tre Prìl'eti iLrtcrrre ecl

il palirrento, si corlprerrderi di legeicri, quatlto sì reutla somrla-
me0te necessario all'rgicnc di tluestn strlllzil Llll Llualclle altro p;3v-
vedinrento cli r.crtilnzionc oÌtre a tluclll spontalìeit.

Se in [u,rgo c1'unl stirnza d' abitazicttte troi prerldiamo a con-

siclelarc i locali cli pubblico conyegllo, Irei quali cl'iLtverno Per Pr-
recchie ore di segr-tito si trovatto t-ittchittse molte persone, conle

sarebbero sct.ole, chiese, terrtri, spedlli ecc", so Iroi prellcliar-rlo it

consiciernre i clflc, lc salc .la blllo e sintili, rrei iluali locali 1'aria

liene inoitre vizìirtr ,ìul lumo c rìaì poìver-io tlelle vestì, sì converrà

esscre pcr questi locali assolttttrtlctrte iniìisptlls:rbìle un-r vcrrtilazione

specìlle, se noll si luolc csporre il ccrto .lrtltrto le Petsolle.
Si dcl.lola la sclrsezzn rl'lcqult irt lirte a igienica, e.l a t'ae.iorle,

ma rnolto uraggior raqione, si lvrebbc a gri.lare per I'ali:r inquillata.
In cornplesso l'ttottto pt'etrcìe a sè, semprc mello di due litri

d'acqua a1 gionro, e trolto llìerlo se beve virto o bil'ra.
()r:est'acclua qualunLlì-tc va a diìttire, e viene mescolata alle

itltre sostanze piùr solide chc si trovano rteÌ1c'» stonlaco, viene 1'r-li

.ligerita, e gl'ìntestini irrnno qr,rindi il compito della scelta del

buotro, cioè cleeli elemcnti atti a clivenire base del satrElte e,lei
tessuti. Scmbra cluildi che I'accltta imperfetta uolì Possàl IlLL(,cerc

serilmcntc che alle pcrsone ilebolì, e soltattto sotto sPeciali coLrdi-

zioni anchc alle t'obuste.

All' incontro d' aria r.r' abbisogL.ramo r z,ooo litri al giolno ;

cssa non può r'enir surrogrtu, essa tier-re introdotta direttarneutc

trei poltroniz portata a corifltto del sangr,re, qtlesto moclificaLt,lo eil

ossì5;enanclo.

D:t questi ra11'ronti chiaro emerge qualto piLl

ganismo animaie deve essere 1'aria vizìata di cluello
acg ua imperfetttr.

clarnosa all' or-
, lo sia clttalche
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E supposto per un mor-ìiento anche eguali I' attiviteì nrorbosir

dell'acqutr intpura e dell'aria viziata, alll.resso clte per u,a soltr
ora del giorLt. si sia astretti a respirare ari, vìziata, supposto il
risultato o f intensità.lcl cÌanno, propolzionato alla clutrntità o vo-
lr-rme della s()sfanz;ì mulsarra introdottar Ltel nostro corpoT il rapporto
si è t1r-rello di z per l' acqua e 5oo pcr l' ar ia circa; poictrè 2 sorìo
i litri d' acqnr chc l'uonro prcncle a sè in z4 ore e 5oo sono i
litri di lria chc csso espeÌlc in un' oru.

Da cio risr-rlta che i pr.ovvedirlenti attì:i lornire aria sana al[e
abr'tazioni possono csserc taloltr Piùr importrnti c1i tluclli occorrenti
a fornìre perletta acclua potabile.

E qr-rindi tlei prinri couvienc ,li prel'ercrrzrt uccLtparsi.
Si è detto che per rasioni igieniche, le par.eti interne delic

stanze, i soifitti cd i soÌaj tlovrel..bcro veuir fiLtti in modo irnper-
meabile, e clre il sottoslÌol() dovrcbbe csserc perfètt:tmel.ìte sano.

I L'r,str-j rnuri sorr. latti colla r'ìostr. pietra .reaitrir, generar-
rrcnte clistallina, poco 1-,sr'11slbi1e ull'rria, mentre le tnalte ecl i
ntattorti solto ruolt<t lrolr,si c servol)( ) equllotonte a rDLtrÌf e.

l)er 1e 'rgi.rri esposte 11i srtluLLrritiì ,lcll, ambie,te, si clovrebbe
costrLìire tr-rtti i mur'ì estcrli sulle vie in nrattorri, mentre gl'intenri
ed i divisorì lra i locali dovreLrbc.o cs.sere fatti irl pis11n e rivestiri
inoltre corì sostiìrìze irnpermeabili.

Le esperienze insegnluto, cite lc ;rlretì di rnattone permettono
il passaggio di z8o litri per metro lì aìl,ora, c1r-ranilo d,un lato r., è

la coorpressio,e d'aria derivante t1a u, grado di .rageior ten-Ìperir-
tura che dall'opposto. D'altrondc piùr grosse che sono le murature
cssc risultano naturalmente meno permeabili,

Ad irnpeclire la dannosa .rentilazione sporìtiÌ1lea attruverso i
solaj ecl i sof1ìtti, erl attraverso lc maltc delle muratr-rre per.imctral-
itrtcrLre, c.nvien avlisare a qualche provveclinrcnto. Le solite soi
sttulze clte vengollo all'uopo irnpieeate sr>r-ro: le tappreT2glis 1li

carta, le spalmature diverse, i bitur-ni, r terrazzi, le ver.rici, le co-
loriture ad olio e I'uso di tutti 11r-rei materiali che ditficilr,cr-rtc
vellqono attrarrersati ciall'arja. AII'applicazione vi peL-rsi I'architetto
it secoircla dei casi. I)ovrà seLr-rpre isolare i solaj e le Parcti internc,
nrentre dovrà nrantenere Irorosc e scltzit la coloriturr arl olio lc
purcti yerso lc vic.

l)osto luor di rlubbio colla losica clei1c cilre c dclrc cspericrzc
I' insullìcienza rlcllu ventiltrzione sportiìnea, convicl ricor.rere, come
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rìetto, al prossitlo rrtezzo, clella ventilazione Llaturlle' siccor-De piri

serlrp[ìce e mcllo tlispenctioso'

NIa a quest<) Pulrto, o Sigrrori, mi c«rnvietl farc utl'imPortante'

qr-rasi direi, iligr.r.ior.," dell' argorrrento' Qualrto sirr qui ìn rnet ito

a ventilaziorìe sollo vellLtto espr-'tlendo vale sotto I'esplicitn Premesssa

clte i1 nostr.t) so'rtosLÌolo sìa ber-r couclìzionato e s:lt1o, che è a dire

imprequ:rto cl'rt'ia PLìru' È; lloto che come vi esiste l'acqrra' r'i

csiste sr.r;,erioftìlente cornmista al terreLro nLlche i'arin c1i sotto sLlolo'

llL quale facilmetlte s' inquiua, sPolltalleamente esalrr, divenetltlo così

v.icc,io al tt'asferirnento delle morbosità dei canali'

Anrmcsso aclunclue, come è fuor di dubbio, che rttraverso le

porositl\ clei sollj, ir-r ter-npo inverrrale viene itrti'odotta uelle tlostre

stanze, dai sottostal.lti terreni, cottsiclerevole quar-rtità d'aria r-iziata'

cl'riaro apparìre quanto infelici tlevorio essere irl Lluesto rigur:rrc1o lc

nostre coilclizioLri igieuìche. l-e nostre statisticbe nelle rlalattie zi-

nrotiche e rlella uottalitl lle ilatlno jtldubbia ProYa; e lo stato

clelll nostra catlalizzitzione, conosciuto cleficieLrte' r'ieue a conlerma'

Erl irr qr.testo propo5i16 la Commissiotre comunale pei provvecli-

rlenti d, acquu. s, estel.lìavi{ rrel r 882 in questi tern-rini : ,, Sottosttoltl

,inqnitrirto, pozzi rreri nial costruiti e scaricarlti i Iiquidi in una

,c'.rtaltzz:tziorlc Jr lettosissinta "'
ELI è noto da iur-rgo e generalnlente che il nostro sottosuolo

è in sommo gretlo inquirlilt(J e che i uostri ctrnali sotlo male co-

struiti. E i1-ii mi ò forse [)erltesso di tlare uno sguarclo retrospettivo'

Vertti anni or sotlor quale referetlte d'tlua commissiotle sul-

I'espureo delle fogne scriveva qLlrDto segue:

,rLtt cllttltzzlzione c le ibqne di Trieste sono oPere lmPer-

,fette, fatte coll nLurrttìriì comlÌlle ìtl paric senzl mtrlta e Perlnet-

,,.rn, .o,'t facilit:t le irlfiltraziorri tlel sLlolo' Si drstinguono le lntìchc

,,."r., p,.it" cli ltoetlc, 'lalie posteriot i ltnrvveit-rte di soli catlali e

,,a*t1" ,...nti mlnjte .1ì iosr;il cotl caLraletto slìorature cli 'i'l'i'
,.,ii luce.

,.Abbiamo però nou poche cnse e qualche cesso pnbblico clle

,lascìr: no cola.re le materie clìrettlLmente a1 rlare e ttei torretlti' Verltle

,,ann.,o,n,o cLrc 1a rlzlsslmil parte tielle materie fecali Ptìssilno lìel

..ptrbblicicarrlrii.rl:ritltruìill.'iPCl]ctl.illl(,llC]SottoSlllrlocrrcil'.,zzi'

.. f):rr-tc ristagnar-ro nci letti rlei t trienti, sir-ro alla prossinra pìoguirr,

,,che cottvoelia il tutto llel lrostro Porto'
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,,4 queste a,o.uali nostre co'dizioni, conr.errebbe una ,olta
"por r'rpafo, sicco,re trattasi di cosa che sta in istretta relazione coila,,salute pubbìica,,.

Ll^,.*tll .:."ri 
anni dopo, 1e condizioni sooo pressochè le stesse.L\cl ròhx era gi.L Ir()ntil Ia pro1ros11 ul Consigli,, .lelln ciltrr;rer la rilbrrla di tutte le fogpe, cor.,r. f... Milano.con cluel provvedimento, nel rg7q, s,avr.ebbe conseiluitrrt' opera complera, cioè : 1, irrer. riibr.^r"'uiri. ;";;"';;.*;,"."ì1,r,., _rrreul'ili ior) sorrrrressitrrre Ji tLrtti icrrrr.ri lor.di : e.r i. oggi ur.r.cssirrr.ril sottosuolo migliore.

NcÌla Rerazione sn jl'esposi;ajtlns cli \/ienna, pLrbbricata ncl r g7.1,csprimevr i, ruio parere ì. r,erito *1 srr.ru,rerto irer 
^ostr.. 

sLrolo,rrrccomiìnclallclo in massima il sistenra di,, p'6;,esi1o : fali clisposizioni .r;r;,ì" ;r,,::I:J: ;T'l;:*,t,,,::::J.letl e ancor bene a ponderare, se tuttalia
sisre.re piùr cconomico l q.arc gu.u,,,ir.ì lì':.lj,: j:ri'Jtl;;;ìr;:::
c clre . , ,r rscr.r.i le nt

Mi si,,,,, n..J'::l: ;';:'J:::",niì:" t,,rÌ,?ì'.;:1ì]l
.,Presa che sarà u'a ris,ruzione, circa a,ostri ca,ari, e discrrss,,il pro ed i1 cortro ,l,osni sistema'd,"rf.rrgu, p'eferito chc r.errisse,,q.ello a sciacquanlento, esso lìo. dovrebbe cste,clersi snll, ,ntico,tel'relìo delle salinc, i1 quale è basso, mailer,., elastico e tale, iia

"1ar cìubitare su,' esito cli u,a Luor rr' cu,nlirrnrìrre impermeabire.
,,llsso dolrebbe limitars.i contro Li.urì alì
:rQUare dtrra;>iazzttdc,a caserr.rru r.o..r,iu',iJ:,"liJ;".J],àlllli;,]]
,piazza Nuo'a, (ìo.sr, 

1.ìazztr Lips ta, Lirz:taretto veccr.rio sino ar..Cirnr1,o l\lrrrzio I ,lorrcle le rrr,rrcr.rc " r. ,:,;;. 
","rr., 'r1..ìiiìl 

, ,,.yilsto serbatojo, r_errebbero contirruaruente aspirate e cacciate al
'di rà di Se'r'ora' Nella parte piara cli .rtii, r,.t refrero eurclugLraio,'coll'i'ter.ar-rerto rreìre ar.ticrre sarir., pnt..ib" a,plicarsi o ir sistc,ra..uspirrrt,rlio con l,,gnc chiuse, ,r qrrclìo I hotr i, o rluclJo uspirlrtori,r, c1i Liernur,,.

Nel r876, do;ro.che ir 
.cornune accluisto i morini ed ir Reccapresso S, Cauziaro. in mer.ito a can,àltzzaz;ore abbiamo il lar,.rcr

l;:,:";:l:iere 
wiebe ,ìi Ber.Jino, d;i q;,;;ì ;,.,..J llujl,:..

,,I_a coLrlìgurazione del terreno su cni
,e slayorelolissirua al.[o sn-raltimento a.fi.

giace [a città di 'l.rieste
acque pluvialì; poichò
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,)mentre la Parte inleriore 
. 
è Qua;i :::i':::.':,,;,r'.ff".":1;lJ:ìrj;:

,.nlrr.. la Plltc sttpct'ioru itrr cce trovast ctr'

,ed alte' (Pag' to)' 
r\- ^r,pcre consìder.rzioni si conclr-rdc,

Ecl a pag' I I tlicer "Da 
queste tt'::"j:;;";";ì, 

clivisa'

,,ci're la llLlovà rete dì canali a sciacqlrztrlento dovràr ver-rir divisa tl

,,due zone cli ditlerente livello' unà Per la parte alta di città e

'L 
ott* 

H ::"':::plt"o it sig' wiebe r.ro, c1à che norme set.ìerali

sul sistenra ai tt'utqtloit"t' -ipt't-t.l alh rostl'rì' città' l)ispotre ulr

clnerle collettore aLtravcrco t" "niU 
ili Guarcliella e di Rozzol da uL.t

( )srrìtrtle rtll'ultro srrr Jelll lìarri llr

ni-J.rrn.1el1a Valle ol di Toci m' ll

:I,:ii""iil"*ìi"" Barrier:r' e r"^-

versìuo altra gallerìa sotto S' G al

"ìut.-.o,,o 
alL cosicl a' c1i ià del r : -

Per la pa'"te bassa clispone una grande cloaca nel piazzale

clella Zonta con url canale maestro \cl'so 7l Lazzaretlo' uno \rerso

la Ferrovia, uno 1ll via S' h-rancesco' uno all'Acquedotto ed il

quìnto verso l" B;tt;;;^ vecchia' Stab-ilisce PomPe' t-'.acchi ne e

turbine Ot' 'O''*t""'it""-l*t'*' 
dalla- cloaca centrale' alla ZoLrta'

"ì- 
.""^f" di scarico in gnlleria sotto S' (ìiacomo'

l-o stessc'r Wiebe conferma c1i non aver inclicato che le nras-

sime d' un Progetto di car.,p]\zzaz\ot'te a sclacqLlamellto' e fratrca-

lnente dice : Che tt"it'"i" in tlettaglio le circostanze' le sue pro"

poste sarà',n" o" 
';;ìÀtu"t ta uttogg"ttot'i a prolondo studìo

,.t-'*oi,,l.lil,,1]-iJi; ir civico u,nil: e.iile pubbiicò I carcori der

lavoro, t to" *,,"ul';;;t;;"t.t'oss-ibile 
a co'seguìre da espertt

itrgegneri, 1rla Pur t""'ptt problematrca' quautlo si deve oPerare

serza ii formare irJi.p",.rut ;te progetto ji dertaglio, de'lusse lc

s p e s e p er,u*" ii'ì "ì";; ;i; o' è ";::::ì"t'l.l:' ::i,ì,:oo ".1:":ì
Istrtlìrrziorri, Canalizzaziorlc di scraÙq(li'r'lì

l. 7,tt15'o66, - ;;:;;-Jttotttn" ìl 
.lo'o'or 

almeno due antrt'

Nei r877 ii si^ oi'"ttoll: .'dil', 
sig' Giusepp: olÌ"^Yi:: """r-

r.trva in merito ar coLlcetti Wiebe' tl'" in parte di e'ssi cotrcernente

lo sciacqutrrr"'t'" t*tii" da modifi'carsi' sostituendovi opere Pru

ecor.romiche.pio.o,,..'rtaneealieconrlizionìaltimetriclredelitlogo
ecl ai dettam; a.ir^ ,r^,ora, escludendo le macchine'



Nello stesso anno r877 l'ingegLrere Villv sttrdiò nrcglio d' osni
altro I' argornento; modificò, rlislioro, \,i aggiunse de.l plo;,rio e

.ìel buot-ro; rltr lnch' egli si attenlìe senlfire trlle generali e concluse

coll'trsserire, che il suo collcetto costerebbe in complesso 8oo,oorr

f. di meno clel concetto Wiebe.
Nel r882 la CornLrrissione :rll'acqLriì espone il costo comples-

sivo delle opere neil'ìmporto di f. 7,o43,ooo ed uggiuugendovì [e

operc pcr Ie industrie Io cleva a 1'. 7,943,95o
Havvi fbr-rdamento di credere che queste cifre laccappczzate stì

semplici concetti ed idee, clovrzrmro accrescersi, quar-rdo si avrtì u

bnse la concessione, ia stimtr degi'indennì zzi ed il regolare progctto
cli dettaglio.

Mettiamo, a conto tonrlo, che ne1 complesso il totnle di.speLrdio

risnltasse cli r orooo,ooo f. coll' occon-e1rza rulìLra per interessi c(l

ttrt'trr'tortizzazione cli 6oo,ooo e spese cl' esercìzìo altri l oo,ooo iìs-

sieme Too,ooo f.

Risulta che iu monte ttle prolvedimento dovrebbe essere pa-

gato con f. 7 circa per anno per caLlnuno dei r oo,ooo abitanti circir
di Trieste, sia grande o 1-riccolo, srir povero o rrcco.

Non ha guari l'ingegnerc Comelli offerse Luì slro lavoro rli
dettaglio sulla conduttura della Bistrizza e pel sanamento delle per-

dite cìel Recca rreila sr-la parte inferiole.
Èl cor-r ciò sarebbe fatto uu passo cla utr iato e nulla aftatto

per la canalizzazione di citti.
E però da notare, cìre per conseguire la necessaria concessionc

ai lrvori in merito alla condutturl tìel Bistrizza si ha da lottare
con seric dilficoltii da parte degli abitanti la vLrlle clel Recca, ed in
proposito si spe.sero ormaì I aLrni cor-r Lrreschino risultato. ()r-reÌìcr

che si sà in oggi si è che lc Autoritrì di colrì mettono in dubbi,r

le misurazioni fatte dai nostri ingegneri, e tel-nono gravi clarrLti per

la vullata dal iievo dell'acque, nei momenti rli siccita.

Visto ciò, i1 Comune prese la risolnzione di accontentarsi
frattnnto ilell'acclua del fiume [ìccc:r, ritenLrto piùr cl-re sufficiente

Lrer sarlrÌre il nostro sottosuolo, e giuclicata discretamente potabile,
doiro 1a percorrenza r[i ri chìlorletri in galleria e dopo Ltrr' evclr-
tnale filtrazione, (]ualora mitlgrado ciò, non vcnisse lirgqiLìnto 1o

scopo della discreta potrbilita, tutta la spesa aniìrebbe a carico clella

catthzzazior-rc a sciactlttamento ecl a vartaggio c{elle sperabili inclu-
stric lurrgo Ia cacluta, escltiso il provvedimento d'acqua potabile
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la quale introdotta nelle case, auche non buoua' risniterebbe quast

*
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orta dcl piir r.igoroso
il conseguimento per

Ed occorrono,
rnilioni di fiorini col
P erso n a.

t2

contratto, risulterebbc per lo nteuo ir.rccrto
bene dello scopo pr.efissosi
come dissi, alf incirca in conto rotunLlu rL)
consesuerìte bulzello di fior. 7 nll, anLro per

Da quel tempo' e prima ancorrì, fnrolro i1a tecrrici ecl igie.isti
'listilrti intr,Irq5i inrportarrtissinri stu.ri srr.rJ'rrrqornclìto, c(r arc.r.rrn' ebbero amare disiÌh_rsioni"

Nei conveglni tenuti nltirlamente
sL'g[rerìtr suggeritrrenti :

11Ì proposlto, si venne ai

Per conseguire che un abitato abbia la miglior aria si rlevc:
r ' Allonterrare sorlecitamclìte c perfcttame.tc t.ttc ic lcccic clei

cesst c tlttte lc zrcque lc,rde delle cucine ;
z' Tmpedirc chc i gas rnelìtici deì carari pubbrici 

'onetrino 
,.rc

case i
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3.Rcn.lercirrnoctriigasmefiticisvilr.rppantisincllccotlc]lttture
e nei serbatoi clualsiansi delle case stesse'

Un tanto si arrivò a stabì1ire in arqometlto, ma purtroppo la

formolagenel.aleclaadottarsiinclistintanleutec[aPPertuttocdintutti
ì casi uou si è aucor trovilttr '

Prova tte sia la quantiti tlcì si stemi tliversi cl'rc da rìutorrtà

e Ja specialisti veugono raccomutldati allo sr:opo'

Prova nc sia gli tlvvetlimcllti cli Berlino clle clopo d' aver

adottiltorrell8T.3ilsisten.ragerreralcclisciacquarletltoed'averlo
proseqlrìto cotl ingenti dispen'li, scmbrr ora impetlsierirsi'

l)'altrolatove.liamoilsisten-rnLiertlurrclrclutalìtoav!er-
sllto. fJl'I'rogressi ill Atnstet''lrttrt t: r'ettit clrcrrlìriitto 'lrr dìstirrti irr-

g('8 ilefl.
Da notizie attenciibili pubblicate tìcl raPPorto dell'amtrrrurstra-

ziorle. dei pubblici canaii di Rerlir-ro r.isttlta: che clei rz cir.cotlclarì,

iLr c,-ri venie ripartìta Ia citttì dal r 873 se ne canalizzarotro 4 sol-

tanto col rlispendio cli 3,1 r'rriliolti cìi rlilr'c1're, e 1le sono itt lavoro

altri 3 pei (.luxIi oCCorlollo 25 nrjlionì' Da altre rrotizie risr:Ita c].re

ìpropriet,rideglistal.iliclil]erlìrlol]csollonllIc()lì[(]lìtieprocedet-
,".u p.. i,-r-rpe.iire il proscguintento .lei lavori secotrtlo quel co[r-rplì-

cato progetto i1i sciacquxmerìto'

f, olvto però cl-re la r-iescittr del sistemi-t di sci:rcqrtamento'

clipeDde dall,in-rperLileabilitLr c'[ei clnali di ttrttratura, d:rtlc condizitrni

c dai 1ivelli del tcl'reno.

Vienna Procedette corì 11i'ìgglt'r cìrcospezione: essa sì prorluoziò

in nrassittt:t, ttutti sorlo, pcl sisterrra di sciacquatnetlt()t prescrisse che

ttlttiinuoYicarrllisienofattiimpermeabili,e,sirroallaricrlrroscir.tta
impermeabilìtà loro, ritiene aDcora che qltesti crrtllli i.reserltìrlo gli

stessi irccu{etrielti dei pozzi rreri detti impermeabili'

Milato, Stuttgariìa e parzialmente Parigi, Pl-ose[Jllollo col si-

stcn-ra clelle fosse imperLrreabilì, Praga ha utla speciale Comnrissiotrc

per la carraltzzazior,e, ecl il suo ir-rgegnere Sedlaòek r'ì Irl'oPose uiì

nuovo sistema. Heidelberga contirrua col suo sistemtr corletto rli

iosse nroL.iii. 'forino s'occupa del sisteml Morau'

l)al complcsso cmerse semPre ttiu che iÌui dtt rroi Ilor'ì c

l-istlìtiL la questiorle, e che tor.e In si potrebbe risolr,erel mettcntltlsi

il'accordo e stucliandola cou alacrità e con sincer() Pl'oPollimento tli

oPcrarc lr] serlo.

a
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Ho detto più sopra che qLranto presso di noi si stiì orer

provvedendo in argomento potrà nella miglior ipotesi rallentare il
plogresso ciell'inrluinamento del nostro suolo, ed antmetteva di con-
segLlenza che csso inquinaruento si farà egualmente senllìr-e rna51gic,re.

()uesto mio lsserto l'ra la sua spiegaziote nei seguenti ntomenti :

a) nei lastrici in geue.e cun corìrrìlcttitulc rie,rpite seL,pliceme. te

cli tcrra, di sabbia o di cattir.a mrlta;
&) neì nuovi canlli laterrLli alle cLrrreggiiìtc, pps556 i rnrtrciapicdi,

cli costruzione collìulle, coperti d'una semplìce pietr:r e sboc-
canti nei canali lorcli;

c) nei nuorri cLrnaletti di dir.anrazione alle grondaie, che paiono
fattì per coudu rre el]tro i ruurì clelle case l' aria viziata dei
canali;

d) nelle gronda.je stesse murate e norì bene
col.rglunzlolll;

staqnxte ncllc lor<r

e) r-relle urinc che hanno liberr) rccesso in siffatti car-rali

f) rlella rniìnclnzi.ì d'ogni sistemato provvedimento di
zior.re,-lei canali e clelle fognc.
'['c,uto pLìre cor]ro tlcll'cve,tr*rlc Lrlfìzi. utile dclle gro,daje

quai tubi di esulazionc, sommu.ilo il lrrtto, si co.rlrrcrr,lei:iì <ii reg-
gieri nor potersi spera'c coi prov'edir-r-renti iu azi..c alcLrrr miglio-
ramento rgier-rico.

E giacchè s'ò riconosciutu 1r derir.rrzione ilcl Reccu e tlella
IJistrtzza quale rnìeliole provvediLrento c'l' itcclLra, e I' introduzione
d'ur.riì rrLro,a fog,rtura a scilcquaarc'to, qnal ,rigliore sistema per
l'allontaramerto dclle deiezio.i ; e eiacche gli studi rerativi si pos-
sono dire appena in embrione, couvcr.rebbc occuparselle, come ho
detto, co, tutta lena dell* questio,lc per vedere se,o11 conve,Éja
stabìÌire, nell'interesse clella salute pubbJica, alcurrchè iìi piu con-
crcto, pr.rtrco e prollto, per poi passare :rgli studi ei1 all'operatcì
cli clettagÌio. vale a dire: corverrebbe decidere se no' meriti pren-
dere frattanto clualche ulteriore e piir efficace disposizione interinale;
sq' nor convellga staccafe I'operrto della canalizzaztone da quello
delJ'acquedottoT per far sì che il primo di piùr pronta artuazione c
piùL uruente possa fungere tosto, riservandosi c1i sciacqr-rarlo a sr-ro

tempo colle acque del Recca; se lton coll\rcnqa tì.attanto cj, r-rtiliz-
z'are I' acqua d'Aurisina Lt prezzo riclotto: oppure cli utilizzarc lc
acque pìovane cla raccogliersi in serbatoi; oppure ir.rfiLre di serr,irsi
dell'acqua dcl mare da elevarsi col vaporc.

laterali ,

verti la -
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85,635 m" c.

Tutte Llueste cose

l:rr |r;sto I rnlt lt cio ci

Irttrrtlt volotìtù, c .lclìlìl'i.

yiìnno nllcora tlllttàtc e discr-lsse, e colìvlell

vogliooo ,1nc cose: ttot-tlitri' ili sr'tpel'e e di
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Senza cli ciò non si avranno operati di dettaelio, e senza ciì

tali circostanzilti progetti non si 1o11. conseÉalìir alcun lirvoro certo

e sicuto, trattilnclosi d'intrupres:r sì vasta e di tanta ertità.
Senza cli ciò, a n-rio lvviso, la cprestione complessa deli'acqul

e della caralizzazione non potrà progredire gran fatto.

Ci abbiamo intrattenuto forse di sov elchio di Lluest' arso-
lnelrto, che sì trova in qualche nesso colla \rentilazione, rla not.t è

così se si cousideri la LrultiplicitÈL delle cose, la yastità ilel['inrprcsr
e l'irnportanzrì somma in linea igìerricr ed economica che esso

ha per 1rt r-rostrl cittÈr.

Qurndo sì trattx deila salute pubblica e c',i inger.rti sou:inr e

occorrenti per un'opera, 1:r cli cui buona riescita dipencie dall:t per-
lcziorre del progetto, nou è permesso di lcsirrare grarr fatto sul
costo di (luesto, se noL-r si vr,rolc correr il riscl-rjo di peotirsenc
troppo tarcli.

II. Lettura.

Giorni fa, o Sigrori I ebbi l'olrore cl'irrtrattenervi sulla sa[r-
briti deeli an'rbientì sotto diverse circoslauze e sulla loro verrtill-
zione spontar-rea; sulla misurazionc dell'aria cbe entll e chc sorte
per le porosjta delle stanze e su1le relative c()rìseguenze; suiL' in-
sr.rltìcienza clelln i.entilazione spontanea e snoi danni in conlronto
a quellì del[' tcqua meno perfctta , sulle disposizioni struttor;e per'

otteuere clalln ventilazioLre spontauca iI massimo possibile vantlegiir
pcr l' igiene; sull'insulficienza lolo, e sulla necessit:\ cli ricorrere
alìa ventilazioLre raturale.

Per gir,rstificLrre tale nccessità ho detto clelle nostre cor-rclizioli
igeniche per causa deil'acqua e dell'aria di sottosuolo, e clelll
DostPr difettosa caualizzrtziune; acceuDai cosr si potrebbe lare con
o scnza la llistrizza, con o senzit il lìecca, o cos:r converqa faro

subito per poter qLìanto ptirìra conseguirnc lo scopo.
AcceLrLrai al teLlpo ed rtl deuaro occorrcnte) irlle conseguenzc

tl'ttn sisterur tì'espttrgo nraìe applicato, allo stadi<-r orlierlro degli
studi in propc-rsito. Indicai al plonto cla farsi erl ll bisogno il'rrn
ruzionale e rcsolare progetto cli ilcttaglio.



Ed ora proseguo ritorrrando all'argot-trcnto prìLrcipale, ,li somma
mrL)ortanza per la pubblica salute, t--ioè a[]a Ventila1ione naturale.

[-a r.enti]azior.re naturale abbisogna generalnrente cli pochi
provvedimenti di opere e di costrr-rzioni.

Sigillati nreglio che possibile i muri interni ed i solaj, per
terer lortane dall'ambiente Ie infiltrazioni d'aria guasta, e rispar'-

mìate le Fareti verso le vie, abbian-ro trovr'rto occorrere sempre la
lornitura d'aria sana in aggiunta a quella della verrtilazione spotr-

ti)netì proletriente dai pori delle pareti verso l'esteruo.
Per una stanza a due finestre di 4 m. larghezza, 5 m. lult-

ghezza e + nr. altezza circa:cr. 80 nlet. cubi volur-ne, abitata ria
u,ra persor-ìa, abbiamo trovato occorrerc I'il-rtrocÌuzione di l6«r lu. cub.

d'aria nnova e pura per ora, se r'ìon si ruole respirare due c piùr

volte la medesima già viziata.
'ler.ruto conto del quantitativo l.rossibile d'ariu buorra dr for-

nirsi clalla parete esterna e dall'opposta ìntern:r iLr ragioLre di z8o
litri per merro Ll all'ora e per grado ,li ditlèrenza tìi temperatura
(secon,1o 1e esperienze Pettenkofèr) si consegue, se la mttratura or-

dinaria è in mattoni, l'introduziooe ch nr. cub. r r cr. per ot'a, e se

in pictra 7 cr. m. cub. per ora e per g;raclo.

Posto 1a differenza .1i temperatura fra I'intenro rlell'ambiente
c l'(sterrìo esserc rli rzrr irr nrc.lìo. si lVra in questu strrrzil lì ],flrcti
di nrattoni, per ciascnna ora, f introrluziore sPontalìea di cr. r3z nt. c.

cl'aria. Pegli ostacoli che presentauo i vetri delle finestre, havvi la
compensazione ctelle comnlessure.

Le porte verso le stanze vicine abittrte non potrebbero intro-
rlurre che aria r'iziata e cli egr-rale temprsrnlLlla a quella della stanza

Itì esatre.

Per i'eventu:ile terza porta verso un locale interno di disob-
bligo, quindì non abitato, vale la conrpenslziune assuLrtr come per
le 1ì nestre.

Cor-r queste premes\e, in questa stanza rimarrebbe sempre il
bisogno di r6o-1 3z - z8 m. c. 11'aria all' ora, i quali si devono
prov\redere dal cli fuori, se si vr,role che Ia pcrsona, che vi pemotta
riuchiusa, possa respirare senlpre aril sana,

II nriglior \'iez.zo per sopperire a tale bisogno, iLr molo che

la fornitula possa regol.rrsi a piacerc in ogni morrrelrto, si e quello
cìi provl'sls1e il locale d'un'apertura ll suolo verso ì'csterno, con

o selìza la canna cì'aggiur-rta pell'assorbir-nento dell'aria huona nel
,j

{
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pu.to r;collosciato più co.\.ene\,ore. ec1 inortre, di un,artra aper.tura
oppost:r, presso al solfitto e conruricarte colr. c:,rr. tri vertilaziore
chc cleve salire rlel mLlro rìlaestro interrncrlio sino alla somruitiì ,leì
tetto. Una soltr apertnra ccll.ì u11:t sola cnlr.ra non giolerebbc"

Esami.iamo ;l quaotirati'o o'are d'aria chc ,eile co,sLrete
condizioni cìel maggior bisogno per qLresta strurzx, si pLrò conseguir.e
colle suaccennate disposizioni di velrtilazione naturale.

- Poniarno che questa starztt si trovi al 2.0 piano, avente al
dissopra il terzo e la soffitta, per c,i ir tubo di ve.tirLrziore risur-
tcrebbe di circtr r o metri d' ztrtezz^, 1-ro.iamo ir roc.re art. .1 rr.,
ln ternperatura esternù di 30 e l' irìterrìo rli r 5,, .ÌiHèrelrza r zo c.

Fis.

Per la maggior temperatura e quindi per la rr.raegior lesgerezzu
dell'aria clell'arnbierrte e crer 

'e,tilatore z, qresta salirà aspira.do
pella can na -I. aria puriì esterna.

s'istituirà tosto u,a corrente d'aria a tbrza cost.rte, qLrincli
di moto u.iformenre .te accelerato, la cui velocità sarà .r;r..r_
sa dnlla nora formola della caclut:r dei gravi y : ). z{i ove tt
rappreseuta 1' altezza e g. l, effetto clella forza ,ccelerante _ 9.g r m.

, I-a velocitÈr d'escita rl'un medio c1a r-r, ambie,te di;reLrde e,ì è
proporzior:tle alla pressio,e che esercita il medio e.terno, per cui
co'vie, tl'asformàre tale pressiore i, u.a colo.na der peso .i"cifico
del medio intemo.

e0 t

s

- 150 1
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Fig. 2
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Nominata nella fig, z, r quest' altezza

rncogrìrta, sr ha la ploporzrone
.T:11 

--.s:s'.ove .r è il peso specifico del medìo
esterno ed s' qr-rello dell'interno, quindi

Hs
t_

.s'

L'altezza in piùr del medio prcmente del-

I'egual I.eso specifico di quelLo compresso

sr è x_H_4;_rr_h
J

pcr cuì la velocità della corrente sarà:

+
I

I

t

,'= lf , r (",- - r) = V,* ar'--,)
Ma pello stesso medio (aria) i pesi specifici (p. s.) sono inversamente

proporzionali ai vohrmi (Z) e questi direttamente alle teLr-rperature (I)
p,s.aoo p.,s.aTtt V.aTo V.aotl

r : .s :_ ttat; t

ove "z rappresenta Ia dilatabiliti dell'aria per ogni grado d' aumento di

temperatura; quindi . -- , ; i t= al 1.956 specifico dell'aria esterna

della temperatlìra , - 30 rnentre sr : , ;-" ,- al peso specifico

.lell'aria dell'nmbiente della temperatura 7'- r50.

Purr.r.,ào il noto coelficente di dilatabilita delL'aria a - o'ool665
si avrà:

,:lf,r,.(,1:i-,)
L'espressione compresa nella parentesi si riduce:

/rraT-t -al\ aT-al
\ rlat ,/ - r I at

a(T-t)
a T-t

rlat r ,It
da

..1 I- - ^-!;-...-cr.2734 0'ooJoo)
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-2ro-

quindi

273 -l t
Pel nostro esempio assullto in fig. I abbiamo:

H-t4"17'_ r50. /-30

l/t--ljl-'-r1ri - ,.,,quindi Y= t 273 l3
Q,esta sarebbe ra verocitiì te.r'etica clelra 

'entirazione, Ia quare
va cofretta per r'attrito colìtro 1c pareti c1el czr,ale, per la .on,ro-
ziore ,el passaggio ch'ess. fa attr.verso i perttrgi e per Ia resisterza
p.odotta dall'adesiorre ,lcll'.ri. stessrr rrel srro irrcorrtro colla currerrte.

La perdita causata dall' attrito è proporzionale direttamente
alle s.perfici st'ofiuantisi ecr ai quacrrati dera velocità der corpo
strofinante, ed inversamente alla sezlone del canale,

Posto _K il coefficiente d'attrito, Z la l,nghczza del ca,ale, f/ il
sr-ro perimetro, F- la sua sezionc, rvrerno l,attrìto

I{LLIye
F

E secondo ,,Wolpert VentiÌatiorr und Lufiheitzung,, itvrcmo la re_
locità consumata dall,attrito .-- l.l

,-l/'zgKLL/V,-t F
or.e tr/ rappresenta la veiocitr.r co,.retta entro la cartna V _ y _ u

tq=zs(n (-'' 't) 
-y!a/-r'\-D\ 273 t --tr-)

F-acendo lc occorrenti trasfornrazioni e ponendo Y= =2-'l _ +
tr D'!tla-- l)ove 1) rappreserta ir r,'iametro crel caoale .ri vertilazion.l .i url.a

qLranto segLle:

vq-=2s(!ft - t)v, _^L1't',\' \ (r 7.\ -1 t-lv, - -- F- )
ve r_H\7_l)?g rir_uzg
V'=t=\r73t4v|-" F

, 1 -5!4'sF
Ir (7'- i) zg

tn'l -l- t

t_
v2
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Posto per ,K il coelficicnte cl'attrito cguale secondo le espc-

rienzc \\rolpert n o'ooo6 cluintli 41i= o'oo2+, e -D il .liametro del

r'entiltrtore -- t»'2"' la velocità teoreticrì calcolata con 3'i8"' per se-

condo è da dividersi pcr la seconda 1.ap1s dell'espressiore

\f , *'€UL.o.oorq- ,.t

per I' attr:ito eutro Ia canna risulta:

--:r'8rr'8o
circa la nÌotà delln tcoletica.

Seconclo Staebe, *) olrera prcrnirttl, ìn causa clellc contr:rzioui
e ,lell'adcsione dell'aria, convien prcnclere, iu Llrse alle sne proprie
e sperienze, la velocìta effettiva egunle soltanto - I ,, r'lella teoretica,

Nel nostro caso, etl in consiclerazione;.rlle irn;rerfezioni comuni
dei canali ventilatori di piccole dirlensioni fatti rrella costruzione
clei rroslri t-nuli, rlobbiar.no ridurla rr solo'/*, ìl che è lecito, trat-
tanclosi rell'assunto esempio, cli locale conlune in circostanz,e ordi-
narie. Vierre da se, che trattandosi di grandi an.rbienti, ove vuolsi
conseguire 1o scopo senz& spreco, convien calcollre e tener conto
csatto ,li trrtti i futtori.

Piùr sopra, nell'esempio assunto, abbian.ro rilevato il bisogno
clell'introduziorrc di 2,8"' c. d'nlia sana ìn un'ora, perchè la pcrsona
dimorante abbia da respiy'nrg costarìtemente aria buona come se essa

si trovasse all' aperto.

Ora abbiamo trovrìto / - - o'84"' e alendo la canua di
+

ventjlaziooe il clian-retro di o'z s'otterr:l dal prodotto delÌa vclocità
collrr sr-rperficie della sezione e per .ì6oo l'aria che sorte in un'ora
pcr la calrna di ventilazione, sollecitandone l'elltrata d'altrettanta,
in 93 m. c., la quale sarebbe più che suf6ciente.

+) Zrvecku:iissigstcn Wcntiìations-S1'str:Lrc, ììerlin r878.



), -
QLralora la differenza lra la temperaturÌ esterna ed interLr, si

riduccsse a (i0 c., il calcolo c1rì 1. verocit:ì eflettiva ,cr seconcro es-
sere tli o.6r m. e Io smaltimcrrto rl,aria, rìi 6g r_n. c. pcr ora.()r-r.ì.r'a cluesta rritFcre,zr sì ritluce r zo la velo:iil ris,lta di
o':1 5 c 1o smultinterrto di -19 nr. c.

E,l irfine sc tllc difièrenza si r icjuce l tiu solo gra,-lo, la \re_
locità risulta di o.z5 r-u. e lo smitltirncnto a zg m. c. Irer /lra.

Alla so.tita,el t,bo di ve,tirazio.c saric.te *r tetto rler-e
corrisl-r.lrciere ,at.ralmeate r'lccesso t| altrettnrta rria bn..a per
fb. cf i.r.rissiorc. Co, a.iì ser.rplicc .f.,crtLÌrir o coll ..a soltr
cnnna cli veutilaziorre, corne ilctto, rron sr può corrsoqLrir riLrnova_
ziorc rl'aria, sia pe'che ir r.cale ò s.pposto chirso corle ,eil,i,-
verr'ìo ; sin perchè tLrttc rc co.r rììessLrrc e11 i pori crere pareti s1.a.Jìoir trttivita pcr I' i,sLrf Ecielrtc ve,til.ziore sPo.tirrìea; siu perchè,
co.siderata l'*desi..e treile .rorccole i| aria rr" r,rru, c impossibiie
che'ella stcssa ca,lr, si istitLri.sc.r ìrr ir,lispcrslbilc ,loppia correrìte
d'e'tratrì e d'uscita- r, srstarza, pcr qLralsiasi cliiÌèr-enza cri tempe-
ratLrra, lrorì POtfar consegui|si coJì Lrna sola c..nna che uDn clitata_
zione .jell'at-ia ilttcrna, un'csPansione riella stess:r, etl un tr:rbocco
del n-raggiot- r,olLtrrc, rìÌcritre I'ar.ir liziatrL interna t.estcrebbc costall_
tenletìte staziortntia.

ALrchc i. ,atLrra ari' .pe,t. sLrccccrc spesso che l'.ria stratifi-
cata orizz,rrtalmerte s. d'u, pilr<.r «r sur mlrc, eclrLabilrlc,te ri-scaldata,.l basso nrorto di piùr chc suDer()rrìle1ìte, si 

'rarterga ilr
equilibrio sotto ul['aril lreclrla l.iù clensa e specificamente pij 1.,e_sante. Ciò ilvvicr.rc in causir 11'una spcciale coesione, o, cluasi clirei,
,iscositiì deì flLriclo sfesso, la quale ir.rpedisce la prort. salita creil,nria
iLr grarde este.siore eclr-iahil.rc.te r-ìs^caldata, (ìLr.,tLr1ìrluc piùr lee-
eiera i Per-cl'rc urilìrrr,e,ertc irirucrtzattLlT e pcrchc ,o. può rusciare
clietro a sè il vLroto. Rotto l,equìlibrio per Lrna pertnrbrrzìone qua_
lu.c1r-rc, 1'aria fredda si prccipita rateralorer-rtc istitue.crri uua cor-
rente 1'r,e.to) piu o ,1etìo intpetnosa, ll basso, al dissotto dell,
strato d'aria calda ascendente.

Ritorrranclo al nostro arrbiente dirò, cÌrc il foro d,accesso clel_I'aria buo,a deve trova'si al punto piiL bass. crer iocale per avcre1'tltezz^ del rnedesi,ro a valrtaggio c1e1ra forza accelerarte ir movi-
mellto, ossia i prò della colonna cl,aria leegiera aspir.ante. Essoforo deve disporsi verso i,este,ro, sulla via o ,u dì u, giardi.o,per ricevere 1'aria possibilrre.te pura e salra, e, se condotto al
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piano terra,,ìeve imboccare in sito ripirrato clalle esalaziorti viziatc

cJel sottosuolo e protetto dal lerto. Questo loro clcvc ilYel'e llellrl
stlnzrì, oltrc il sefrrnlento rcqolaute l' apertura, uu truioro trtetallico

per là ripartizione della corrcnte, la qttirle talolx L)otrebbe riescir
molesta. l1 foro per sè deve cluin.li avere una lucc al.lttanto maq-

giole d ella sezione delltr canna.

Qualora I'ambiente fc,sse alto, si pr-rò collocare i1 foro d'arni
dl'nltezztt soprl lzt personiì, poichc ltr cot'rente, qurrltLìrlquc elevatr,
trascin:r seco l'aril viziata, la cluale :rlla sua voltr, per Ilr verrtilr-
zioLre spontanea s'eleva clnllo spazìo inleriore clell'an-rbiente \-erso

lr par-te superiore.
Talortr I'arìa da r'ntrodursi, dut'ante la sua percotretrzrr, r'ietre

riscaldata nell'invelno e ratlieddata nell'estate facetrrloll passarc

àìttraverso adattati apparati rli liscaliiamento o c1i relrìgerio. Nel

caso del riscaldamento, anche la colonna d'aria tlella crJrrx Lf inr

missior-rc diventa uttir.a:rccresceLrtlo Il lorza lccelet-lnte, r'ttetttre nel

ratfrecliiarlento succecle l' inverso.
Occorrencio cli raffrccllarc l'ambìente all'estate tlut'atrte Ie ore

meridiane, nelic qr-rali per la rnageior temperatlÌra esterDzì, s'isti-
tuisce una corrente inversa, conviene applicarc il refrìger:rnte ne[a
soffitta della casa, per far sì chc 1'alia fredcla, lattn piùr pesànte,

discenda naturnlrrertc cntro Ia stanza ecl esca r{alla cilona rlisccn-

clente a smaltirsi per la stessr, irpertlrra cl' entr:rta d' invcrno.
Tl lisculclarnento, coLllc fu detto, lvvantaggia Ia lentilazione,

e ciò per e1lètto .lclla magqior colonn:r rÌ'itria c:rlcla c per Ia n-rae-

gior sua ienlpcràtura Lleclia c[rc nc risu]tt alf interno irr tutta la

percorrcnzu, dtrl calorilero al tetto.
Ma qui tla r-roi in città, lìiro r tanto chc irvremo iI sottosuolc.r

gLrast ), rrorr 1-rossirrno consiqliarc rf istituire 1a presa c1' lr-ia pe5

l'ìnverno a terraT iL meno che nol ll si potesse triìsportare pro-
lunqarrd<i 1a condttttult sino all'apertr citmpagtlit, o si volesse

troncarla rì rlualche ztltezza sulll v:ia.

Miglior nezzo io qLÌesto c:rso si e, cli trasportare l:t prrest

d'aria sLrl tetto, che, se ben dispost,t, Lron altera gran fatto l'ef
fetto, rende pcrò conrplicato il riscalclamento ad aria crlda.

I tLrbi cl'irrtrodnzione varllo collocati trei nruri pcrinrctrlli,
pcrclrè all'inverno sono piu lreddi; nrentre i tubì rli enrissiotre

vanno nei muri intermeclì piùr riparati ed elevatì, i cluali ultimi tubi,
ove sia possibiIe, coltielr ar,vicinarli llle cautre dei carnini.

\
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Ner caldo cr'estate: generaìnre.te crurarte le ore me'idiane,1u temper-atnra cler'"ri,, .rt".,r. e ,raggior-e rìi q.clla der, irterrarrel. anrbierrte, fer Ia ,;urrl L'(rsir s iriitu;r." .t, si rr cir.currzinrrecolltrÉlr;a: l'aria pìùr fredda e pcsante .le1la starza airc.,r.t.-p.ì trLro

;l#:::,j::erdo 
tuogo arl,aria catcla esteroa, che entreretbc pcr

Ner caso però che il tubo di basso neil'ambiente fosse cou-Jolto puls al telto, cutìvicne I,er tcle circustrrrrzrr pror VeJe re rril,rsrnaltinrento tleli,arja viziata up..rdo le firrestre.
Nell'estate, duraltte le ore mattutine, l,:rria esterna c piilli'edcl'r di quera .ìegri anrbie.ti, 

" .li 
--iron 

,attiLro essi 1.r,ss..,esserc ventllati ci_rrne nell.iuyerno e r_infiescati.
l)'un'altra circosta,z. devesr ancora tener conto ,ei carcoricotlcernenti la verltilaziolìe, se si vuoÌe che essa tr",ra a,r.iapon.lr,ecì. e' allo s,ilu;rpo di calorico prodotto dalle perso'e che ..liruo.arcrnei grandi locari da ventilarsi. Questo continui.r sviluppo, speciai-.retrte Jur.rrite le rrotti, aLlrte,ta la ve'tilazione estiv{.n.,r,,r,i,,r, anc Jinrirruisce la estiva nteridiarrt.

Seconclo minuziose esl.erienze e decluzioni fattc clal 1.rof.W1rÌ1.1.,, ,o .rilupp?,..1i calore ,i, ,,, .o11.,,, ..r..o sano e robusrcrsi è di r 3 r calorie all' ora i^ ,n a,ulricr-rt.'.r, n.io di zo0 te,rperatura.I,'errini e Hirn confe
gazzì nerìe ,..,,,r; ;,;':lil ii':::,: ,];::,J].::".',i,l|,i,.]; 

I.l.:l;Per ora' Di questo carore corue di quelro protlotto clai caroriferio daìle stuiè dc'esi terer corìto ,era dete.,i.aziore r.lere meclieJirlererrzc r.,i lenrrrcratur;r protruccrrti ir urovìmerrto ,rer,rrria ossiula corr.elt te o la yentilazione.

Dal sin clui detto erìlerge, che pqr l,istitLrzione cli srandiose
'erltiltrziorli in'asti e molteplici rocali corvic, tcnef crrto cleretneclie tenr,eratLlre rtnlosfèriche ar[,cste'ro c ,relÌe nreciie interre,
''roclificate pcro tragri eiretti crer r,scardar-'ento e dar carore u,arro.Piir esatte che 5srn111ls tali declr-rzioni ed i terr_nini assultti,prù iirtenrlibili sa.anr.ro i ris.rtati .rere calcolazioni c1eÌre quari si,qLri si ò iu.licrtu lrr via.

Os.-ervasi però, che in riguardo alla ventilazione basra di_stirrguere 
'.lue sole stagioni ,leil' ìnno : i1 rc,-r-rpo rJalla,secolrtla ,letar

:l#il:'J'll,il'l'1,ìL.i,oa,,erà a.rro p,ì,,ì.,,era va,eìr, iove,o, ir
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Osservasi allcora, che l'istituziorre delìa ventilazione naturaie
e scnrprc r-rtilc, qr-ralo[r corrisponclu al ['unrPiezzrL .lci loctrli, tllla
dcstinazione, illla frerlttcrza crl al 1o|o riscalilamcLtto; c Yx beDe

calcolata, se si vnole avvicinarsi al conseguimcnto cìello stato d'aria
iclcalc cli sopra espresso.

Le spese occorrenti per simili istitr-rzioni, se ftrtte in corso di

costruzione, sono nrinime, l'eflètto sicuro, il vantaggio per I'igicnc
c pella salutc grar-rdissimo. - Bastano dei vacui nei muri, clci l-ori

mLrniti di serranrenti regolabili, cd un po' di cura,

Seguendo ia via tracciata ove, sr-rlla base cli fisiche cousidera-

zioni, pella stanza (li 8o rn, c. volLrme, ubitata ilu una persolìr,
abbiamo trovato abbisognare z8 m. c. cl'aria uuova all'ora, cott-
scguibilc anche se la cliilèrcnza di tcmperatura c cl'ttn solo qrado,

con un canale dcl rliamctro di 2o ccnt,, e possibile dcdurre il
bisogLro d'aria ed i diamerri delle condutture relativc pcr cltralsiasi

altro ambiente.
In generale il prof. Wolpert, in seguito a lungbe esperienzc,

tror'ò, cl're per Ic stanze <l'abitazione, scttole e negozi bastano

2cl m. c. tl'aLia uuovtr da introdursi per persona e per ora; per
le stauze da letto cia zo a 4rl m, c., per lc infèrmerie da 6o a rtto,
c sino a r5o r.n. c., qualora trattisi di epidemie.

Pei c:rffè, bìrrarie ed ostelie, ove molto si [uma, convien prov-
vcdervi 6o m. c., pei teatri e sale b:rstano 4tl m. c. al['ora e per

P CrSOna.

I lumi, le fianrme iì Éaas e le stule in questì casi non si cal-

col:rno, poichè il loro calorico speciale vicn sontmato ed accrescc <li

tanto la ventilaz-ione per dare rluiìnta aria loro specialmente abbi-
soglra. Anzi, qualora ia dillerenza di temperatura fosse zero ela. forza

accelerar'ìte il movimento dell' rrria quindi nulltr, tali apparati o

colnbustioni possollo gi,rvr,re a pr()nltìo\/ere la circolazione sosPesa.

Nor.r solo Ic abitazìoni ed i ritrovi vanro quindi r.entìlati a

fine di pubblica saltite, ma henanche qualsiasi localc di deposito cli

sostalÌzc odorose felmentanti e sviluppanti gas insalubri. Pcrcio
dovrcbbero esscre ventilati tutti i ntagazzini racchitldenti mcrci di
sostanza r,egetale ed animale, tutti i cessi, tutte le fogne, tutti i

canali c tutti gl' immondezai.
Per la ventilaz;one elficace di questi aLrbìer-rti valgono gli

stessi principi che per le stanze d'abitazione, e ne è facile l'ap-
plicazione.
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particolarrnentc i ccssi tlcvono,

tLÌ!ìqr.rc iscdiri i,r r;;,.,."^""ì^:..""I:lt: 
csserc. bctte v'entilrrti, (luar-

..l,.tt",.nr",,o',.ffi'"l:,:ll,;:ì,;,:, 
:l;ì1.:l;1" :": t,il,otlrìt (lUrrlvulta 

Iqt-fc.11,,. lc clritrsc ,,,r,.,
crnrctiche, i matcr.iari a.rnu r.,uro.;.'""' 

semprc reslstollo, rè sono

Siccorrre lc f
,clle loro .orrr-,r.o*"t 

ed i canali da ,oi si cl-riu<io,. e si ottururcr
crei gas .,"rir.,,,,,' .ìì,'ì,J,,nìilliil,,,]j,i.,1,..,,r., o,o crcre lbrri rc,sio,,i

, 
]:J'' : 

". l:li'J":;, :: "1,'"':; 
;; ;';;ffi ; l,, I ; 1", 

j ji'" ll:::H :,H:
ccsso 1ìo,, ..*u. .lll',,;::ì;,i'1'Jl*l:: :],,::-:l ,.,,... òi..,,ì ,.u-

l]:il::i .-'il',,;u:"']i"'c 
rrì gas'..t'", ,,on'r.lili.ì1".;ììl::t*.::ì''.:ì."

.ltlnarti ruillì.retri 
o proclotti' lb.zrttr, talora lc .rr"." 

-,,ir,.i" 
,,,..

ncll, ubitato. nt nin.lli 
Ircssron.c rì' rìcqua 

.c Icllc vrschctte ,o.,,rnu
s,ri,,,ri u 

"""*,-i'',]::.ìr",;';j,,.:,iiìi,L,i,,i,,,,-1,o,.,,,.., 
i.ìì."r1,',.,,,".

Itllc sluttzc .l'rrl,i111'216,.,a rlc tli tltlusti gls rliti ccssi

A talc inconv
A vcutilarc ,, 

t'''tt"" dovrcLrbcsi 
Pror.r,cclcre.

.ltro p1.c55s aI sofri 
cesso' brtsta P'lttical'vi rttl l.t u ..l ,111 i111r,111s ..1

v zi, , : r,,,icr c. ,,., '.1";.,.ìi,,,];ìi,];;ll;,.ìi,,ìì,,ì1,,1 
:i:;;,i: ,ill:pci ccssi conr.ltrrla con apPosrta caulll olrrc al tctto"

._ 
()rrurrto virlc ;,!.f ccssi, vrrlc rrrrclrc r.r,

;,cllc ,ris1,crr5. . ,,.'. t,,tr;- .1ì,.;".ì,,",,.,t,,,rtt 
lc cttctrrc, p,ui lrrr.rrr,rilri,

rìr' rcrì1" 'r',rrrc,rrrrcrrrc, ,rcrc s,rsrirrrz" ,., 1;,:1i,,,;;;ì:.,"' 
rrc,rl5rc, si;r

l)resso lc cncin
,rcgrio ulra vcntiraziut' 

to'' loc.laio . l'uoc
,e,,s1.6t s ., irrL,o.." l.,ii:il;;, JjJ':1i 

,;.,il:
Nei lavandini lc solite Piccole r.alvolc iilr.ichc ciriu,lono rroco

;:, ", 
,iì':::" i:ì:'l;' .l;:l,:'J:,,:..., 

",,',,",,'..,,,, 
,ìì,;;: ,;.. :,i",:';::.':,,.

Gl' inrr»onclc zaì, cd i letanrai, chr: serbauo l.cr lunelle orc tlinottc tutti.i. ritìuti, convlen Irovvcrlcrli rl.

li:ìÌ::il;,;, 
c possibit.,c,,.,,,,,.,,' u; ;lJ''':t'I::::',:;l:::llll

Essi viziano ili solito l,ar.ia cli tutto(ruclta corìrcnuru 
-i,,',.,r,, 

i" _;; ;;,,'::::, ''..i:r,l:i:" :l:,l,,rlilll.;
i.::lill;,::,;l:1c 

abirazioni. M.sri; ;;..,,i.,,,gr erri ,rrrirtto c prov-



L,a nlassima attellzione si clevc iìvere Per lc fosse ed. i canali

corìtclìcr'ìti lc nratcrre tccrrli ; ì qtrrili sotto i vcri [ocolari 'lci l'acteri

e tlei miasmi , percni tlovrebbero lelir provlisti di regolure veotr-

luzione, tetl<letlte al sollecito allorrtanamento delie loro pt-ltricle er-na-

r-l irzio L-r i.
E sino ncchè si avrà provvecluto al miglior sìstema -d'lllon-

ta1ìanteoto dclie leccie, cotlvien almeno ventìlarne tosto i loro atl-

bienti coila circorazione dcll,aria, come si praticà rrerle altrc citti\

ovc esse fosse sono ln uso'

[-' atttt:rle stato c1i cose, che sostituisce à caso' e malc al tubo

esalatore, le grondaje ed i tubi di caduta clelle fosse' tlou corri-

sponcle punto ai cìettan.ri delf igiene'

Per conseguire 1o scopo con tien provvedere ogni singola fognr

diclrretubi:I,unol.istrettoitrclt'ttinuazior-redellacanr-radiclrilutl
per 1'ìngresso clell'aria e l'altro pìir larso' riParato e diretto stuo

alla partc piu eìevatl clel tetto, rer la sortitii' Si faccirr clltrare il

primo ttlbo alqr-rat.rto piùr basso nella iogJna' .ed 
i1 secon:" 

-:":l::
rlnlla sr.ra sommità u [o'-o cl'iml uto rovescio' si avri\ tosto rstl-

tuita u,a buor-ra circolazione cì'irria, e tl.indi il pronto allontana-

mento dellc cmanazioni perniciose'

Si provveda similmeL.rte per ogLri qllal tratto di canale ' 
ir'l stlo

punto piùi basso, un tubo ristrelto assorbente l'aria' eil al suo

punto piùr elevato uno piir riparato c larso per 1o smnltinrento'

clriucler.rclo cor.r vnlvole ogii diretta comurricazior.re colle gorLre clclle

clrse, e si aYrà conseguito I'intento'

Facenclo,conredetto,futrziotlat.errellcfogrreilttlbodicatluta,<la
cÌnale illtroduttorc delt'aria, giova altresì a tener santl esso ttllro'

e scevra cl'ogni efiìiìnazlone morbosa tutta Ia costruzione tlotlchè

gli ambier.rti cìrcostar.rti; poiche tali cLrauazioni' tosto formate' r'er-

rebLrero craua corr-ente portate e di$use nelle regior.ri superiori dcl-

i' ltt-tlosfcrr, clalla tLrblrtr-rrit' nletallica liscia continua etl immuratÌ coll

ispecillc ctlrir.

ìrer fur sì, chc il tubo,li clttltlta ser\'1 rllcglio al stto tll'fi2ìcl

rl'itrtroclurrc l'ltria cstertla, cottt'ietrc sboccarlo rl tetto tlel sittr

possiL.ilrnelrte Piit brsso, esfosto ri letlti c lttto ristretto rlcltlatlto

nella suir Pxrtc sr'lPerlorc'

All'opposto ìl tubo tli ventilaziorre vr elevrto piùr che possi

bile, c la ullrlato di cappe Lrer Proteggerlo dai ventì'

t
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na il tubo di carJuta al rli sotto
e, oltre al cooseguirnerrto di rrnl
ssazlolìe cli questa puo indicare
livelio delie materie ecl il biso,

ente,
Per capacitarsi de'' entità di tale 

'e,tilazr'one presso Ie rog.eve.i.mo cosa ne rrice it calcolo ,a.oal,r"rri.o per Lrn crso uornrare.

Posto in confronto le pressioni p 
" p sul piano di sezionem n s' ottieue R:(.:,-6) (S,4 - sa) per l,isranre nel quale ilcalore della ferrnentazione .1.u. t.o.rn.tt.

ambeclue le canne, ed ove ,__,.,,f, .r,*,::';5J-ii,:ì:,i::,i:cubo d'aria a quesra temp. 
^_ I:temp. i,r,.r,r, e g:peso d, unr.netro cubo d,aria interna, ,S er-i , .rp.i_oro le sezioni delle clueca.'e' Dopo ir.riziatavi c1a questa .i.urturrt. lt ra circoraziorr e, la forzaaccclerante ò: À,: iC _ g) Sa.

Corrsi.ieruto il pr.irntr piir sfavorevole istirrrte c p()stir la rrre.liatemp. esteroa pei mesi tii 
-dec., 

gen. 
" f.n.:5o C., e la 6ormale

-{rig. 3.
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iLrterna, ,lerivante dalla fermentazio:ne : a

ascir-rtto G - g': o'o86*

in umido G - g: qt9!

z5o si ha in temPo

o'r 8z I

sernitlnriclo irr meclio ; - o'oq I

Posto S del diametro cli zo celrt'

s » cìi r5 cent'

Iìatte le sostituzioni etl i calcoli, risulta R- 3o eramtri' qttri

forza irrizirnte il l.noto, ec1 1ì': 57 grammi qunl lorza accelerr-

tricc contir-rua <lella corrente d'aria saiierlte pella c€tllna maSSlol'e

c quindi <ìiscentlet.rte pella n-rìnore'

Trovasi che nei mesi cli giugno' Iuglio' agosto durante il caldo

diurtto, posto la temPeràìturtì media esteruir a zt10 e I'itltertla uor-

6tirle lr 3oo, f lriir esterJìir. nsciutta e l'iuterua satura cli vapori' La

forza cf iniziirmento risr-rlta tii circrr t3'731 Elrammì' e queila tl'ac-

celerament«r cli z6'zo8 grammi'
'lcnuto conto ancìre clclla rcsistcnza d'attrito tlell'aria lungo

le pareti di arlbedtlc lc cautle, l'unn liscia l'altra scabra' s'ottìetre

i" p..altu .ìi forza inrpulsivn essere tli 5'3 grammi' Quindi r-rella

pegeior ipotesi, d'.ttutt e di giorno' s' avrà senlPre aucora la lorza

libera tendente acl ir-riziare la correote f : r'ò'7--5'3 : circa 8 gr'

Scrvenclosi irrfine della nota [otmola

v='tnr"+#
Posto la cauna d'aspirazione alta zo'"' ritlotta a so1ì ro pel cotltro

effetto del tubo di catluta, T- - t - 6; g: iorzrr accelcrarrte' rislllta

v : o'5"'cr. : r'elocita effettiva'

La n-lassa cl'aril irttrlvers.lnte lu fogna s'ottienc moltiplicando

la velocità eilèttiva coilit sezionc tlella cantra, assLllltiì di zo ceLlt'

tlirr.netro. Il risultato clel couto è di circa r 6 iitri per secotrtlo' ov-

vero c1i circa 57 m. c' Per ora'

SimìIrr-renteSltrovàche,postorrrqualcl-reistirL'rtediscenclela
tliiferenza c1eìÌa temperatura ad t 0, 1a velocità sara cli o'22"" e la

portàta di 6 litri al secoudo ov\rero clrca 2cl m' c' all' ora'

E così resta climostrato, cl-re ir-r tutti ì casi e r.rclla peggtor

ipotesi, col tubo di ventilazionc si conseguirr\ il passaggio tli zo nr' c'

d, aria csterul all,ora attreYerso I',imbieute di questa foena'
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Questo favorevole risultato venne conferLnato dal

esperimento diretto.
segu ente

Prcso ur-r tubo di lanricra cli zinco,
diantetro di:,o cent. con Lul iìrntlo rtobilc
lrl una lLrr-ricella passar.ìte su carrucole e con
e(Ìuilit)rato.

Iungo Lìn rnctro e rlel
rtìteillo t itccorì)al](irl.tu

r controPeso Per tenerÌo

chiusa la parte inle'iore der tLrbo, che eqr-rìvarrebbe cl,*r'erlo
applicato.rlla sonrnrità d'uu recipierte chinso ecì imper.eabilc, e col
peso di ro glrammi posti sur piatto ir forcro mobire rimaueva inertc.

Aperta Ia parre i,fèriore clel trbo (i1 che equivarrebbe atl
aver10 applicatri ad ., reciPiente .rur-rito cri fbr.o .1,u..".ro 1r.,l'aria), aÌlora il peso di ro grammi faceva subito salire il clisco con
rnoto nnilor^lÌleme,te accererat., coafernra,.ro rc suesposte teoretichc
deduzioni.

l)al sin tlni esposto ir.r ,rerito aila .",entiraziore nat,rale ri-
sulta, esseL possibilc di ,rigliorarc con qLrest o r1)czzo re co.clizioni
igieniche della cittiì, poichè può essa proìve.r"r" a che t.tte re esa-
lazioni delle fosse e dei canali difettosi velgano sollecitaLrrente
trasferite e disperse nclJe regìoni supcriori clcll, :rria, c può provve_
dere che ciascuro arrbia ner:r p.opria abitazione 1,n..o...,,t. quar-rtitil
d' aria pura, come I, avrebbe se abrtasse sernpre ln aperta campagoa,

Non così avvierre nei locali ove lungarnente starlno raccolte
molte persore. I, essi tale'eotilazrore ,atrrrale rro, basta. Ed ove
trattasi d' allo.tanare da[' ambic'tc soirecitamente ir fumo, cd o'c
si 

'oelia lar passare un. grancle .assa d':rriir pcr u,a caau.! colr-
vien ricorrere ad artifizi, a macchrne, a motori, a {ìarlmelle a gas, rr
locolai cor.r tubi cli riscaldamento delle conclutture ecc,

In questi casi tarora cor'iene istitr-rire al basso urì trbo ccll-t'llc riscalclato, al quare si fa co,corrcre tutti i can,ri cri vcntiir_
zione tleì diversi ar.nbierrti e clei tliversi piani.

'l-alora ìl nrotore assorbe e s,inge I'.ri. sarir n rurza eatr-.gli rrr,bienti, la quaÌe' di co,seguerzr, acccrcrl l. sortita treil,rr ria
vrzriìtx per la carrna di ventilazìone.

Nei casi di cdifi
,ri,e,rc, cu,,.rrtir.., .'"1,i'","'l.,llll;:.,:'ll;il,ii::J,Ìì:,.: -i lì::l;:l, rueglio le se:ri.ri trei curari iri verlìrazione, se si vrr.r olterìere
da per tlrtt, Irr stess. erlèttr, artrirrcrti rr pin1le srrperiore risulta
1'ìrInru]().
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(ltrcsto itrqorì1ctìto tlellr: l'c n tilal iorta at- liJiciirlc, abbisoQnarrd o

rli Lnacclriuc c cotrecgtri palecclrì cd csscrtclo vil.sto c LrlLlltitbrnre

pci meccanisLri di cLri rbbisogtra, uorì PLto tlLli orit vctlir esposttr

col clcsirlclato rlcttagìio, e nri convieu lar puuto. [)ero pel calcolrr

.lcl bisogLro d' arir, della sezione cleì calÌtlli e dclla disposizionc

loro, r,irlc (lLìaoto si è rletto cli sopra pella ventilaziotle tlaturitlo.

T)rima di 1ìoile però, cievo avvertirvi, o Sier-rori, chc tlltte lc

csposte tlecluzioLri prenlettolìo t-tu'atmosfct'a iLl quictc. I vcnti in
{cncralc piLìttosto irvvittttag5;iauo, ed irl ogLli caso SliovrLro a ritltto-
1,11'g llpiclarìtentc l'nria estcrna, rettclettclo più cificacc la vctltila-

ziolrc slrontitnca i1cgli ambicuti, cr1 rsPot'talldo tLlttc lc csaìuziorri

nralsanc. 'I'rrlvoltu pcro, solto ccrtc coLrtliziotri, il Ycllto l)Llò pegeit-,-

lllc lo stlto igicrtico di tlLralchc locale.

ALlcllc ucllrt vcLltì1azìollc t-tltturalc i vcrlti lìossollo titIot'lt ttlu-

l-at'c irapportì, e, sc vio1clti, Possollo lìir agirc iLrvcrsrttuctltc ttttttr

il sistcDr:r; collfc ut'r'ictrc taloril pel cllorc Llcllc ot'c rlcll' cstate. Il
piùr detlc voltc pcro t'totr fntrtto chc reuilcrla piit o ttrctto ilrcgolarc.

.,\ toqlicrc iìLrcsti etììtti protlotti tlai vctrti, collvictr applicrrlc

sr.rllc cstrcrìita dci tLrbi snraltit«ti dclL'arì.t Yiziat|l rlcllc atlattrtc citf Pc
,1i lrrotcziotte, Ic rlgali pe1ùcttiino l'cscitl c tlol I'ctìtrittrt tlcll'rl'ì4"

(lorrr.icn lLrcìrc l.rovveclcrc rli siLrtili appatiLti cli dilcsa Ic t1.et'

tr.rrc tl'rcccsso dcll'rria, clrLIla vil, c'lalll cortc, dal giardirto o dal

tctto, lc quaìi percio vannc'r istituitc rci siti tlovc cotttttncrtttcntc spirl
i1 vcnto, pcrchc csso giovi lttl irtttucntarnc I'cfIètto. Irt gcttcralc

convienc, cìrc il loro il'L Prc51 dcll'lrir sìa disposto daì [a partc rlcl

vcnto rlorlriLraLrtc, ccl il Ioro rìi sortitu invcce al ri1.1p,r.

Anchc inrlriesrndo tubi (li vclltilaziolre ristrctti Ptlir talora

corrscgr-rirsi nn buotr cI1-ctto, cotr.lrtccudoÌi cioc lrl tctto c provvc-
tlcn,loli di tcstc qircvoli iu urodo cl'rc il vento stcsso 1c rlirigrt, lrer-
clrò l.osslL cntrllc pcr r-rnx cunr.lit c sortirc per I'ltltrlt cottlc coll-
vrcDc.

A qLrcsto [ìnc, pcr istituirc in urr sito ìl piir clticacc c convc-

rricntc morlo rli vcr-rtilarlo, cottvict't corlosccre bcnc la .lirczitlttc c

I'inclinazionc dci venti rlotlinantì, 1a Ioro frc,luetrzit, le stugiorti c lrt
intensitt\ clei meclcsinri. Convien riHctterc, che in cittÈt cssi vcnti
subiscono clcile inllucnze spccilli, dipcrttlcLtti cLLlla tlirczit-ruc c dal-

f incontro .le11c vic, clalll formrt tlcllc piazzc, ilall'altczza tlclle crLsc

c dllla posizione dell' ediiìzio , del cl-re ttttto cotrt ierr terlerc (1e-

bito conto.
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In conclusione convicr.r dirc, che per diminr-rire il coeilìciente
della n'rortalita cli 'frieste, abLrisogna pr-ovvcderc i nostrì locrli di
buonu uril, corrtlizior-rata comc rùcgiio convicnc lll' organismo del-
l'uorro. A questo fìne cortvelrebbc provve,lerc almctro tutti i siti
pubblici, cli regolarì venti[ìtori; - si avrebbe da applicare ]a chiusura
iclrica a tr-rtti i canaletti clclle grondaje, c si avrebbe d'orriinarc la
vcntilazionc cli tr-rtti icanali, cli tutte le fognc c di tutti i cessi.

E sino al consegnimento del Iìecca ,li C)bervem in città, con-
verrcbbc dar maLto tosto, secolldo un circostanziato Irlogcttor ulla
costruzionc tlella nuova ca r, lizzzrziot-tc imperrncabile, a[nteno in
quella parte di citti dovc il terre0o lo permettc seLlza psldilq s
spanclinrcnto e senz.t opcre straorclinaric di cccessivo dispcndio.

Dopo cio potrebbcro sr,tbito accoglicrsi in quc.tu lìLroYi.r cuurt,
Itzztrzione tutte lc acquc lortìc clcl[e cucinc, .1egli urinatoi c clci

sclacquàtol.
Resterebbe libero lrattar-rto a chi volesse riformare i ccssi, tli

sopprimer'e le attLrali fogne, plor.i,edendo quelli d'un' acqua con-
tinua qualultclue per inne stare il proprio canale in questn nLrovrì
can alizzazi orie p u b blì ca.

Chi non volesse làr cìo, o nou 1o potcsse per cssere tloppo
discosto clalla nuova cartalizzazione ir-npermeabile, potrebbe veLrir
costretto eDtro uu termr'ne, a Pertèzionare la proprin fogna in lossa
impermeabile fissa o mobile, confolme l' attuale regolrrmento od
altrìmenti se meglio. Così urolti rifbrmeranno le lor fognc col ren-
clerle assolutamente irrperr-r-reabili ; e non averclo l'acqua od essenclo

lontani dalla nuova canalìzzaziot'te imperr.neabile (amrnissibile sol-
trìrrto su terreuo contpatto), le provvederanuo dell'apparato r1i se-
parazione, per poter convogliat'e, previa disinfezior-te, almeno ]e

urine neliir nuova calìiìlizzaztote, e ridnrrc ad un minimo il voluLr-re

delle materie cla asportarsi,
Negli attr-rali canali dilcttosì dovrebbe vcnr'r ìnterdetta qnalun-

quc introduzione di qtralsiasi materia, melttre dovrebbero scrvirc sol-
tanto per 1o srnaltin.rento dellc acque nreteoriche.

Tutti gl'r'nrmondezai siti ncgli atr-i dovrebbero cessùrc o fiu.si
in lauriera bene chiusi e velìtilati.

Al gJinnger del fiume Recca 1a canalizzazione imper.n-rerLbile
sarcbbe pronta in cluella parte dì citta ovc essa ò ammissibilc, cd
il buon Ftrezzo dell'acqua inviterebbc aìtri proprietari alla riforma
r.leile fogne, adottanclo 1o sciacquamento clei cessi.
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senza il Recca, alla riforma della nostra fognatura'

Finiscodesiderandochealtri,nell'interessedelfigienedella
citta, mi si uniscano e sì facciano a studiare Ie accennate disposi-

zioni e gli esposti suggerirnenti'

(ìiovrrnì Righelti eJltorc

t




